
Episodio di Montelapiano, 15.11.1943 

 

Nome del compilatore: Alessandra De Nicola 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Montelapiano Montelapiano Chieti Abruzzo 

 

Data iniziale: 15/11/1943 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Ba

mbi

ni 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

6 6   6          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2     4  

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

Elenco delle vittime decedute 

1. Scopino Ermete, Giuseppe, Antonio di Alberto Vincenzo nato il 19.12.1914; sergente maggiore. 

2. Scopino Carlo di Ermete Scopino nato il 17.04.1896; 

3. Fantini Sabatino di Antonio nato il 01.05.1894; 

4. Piccoli Giustino di Marziale nato il 31.01.1923; soldato 

5. Marchetti Cristofaro, Antonio  di Michele nato il 29.12.1912; soldato 

6. Piccoli Pietro di Domenico nato il 21.08.1908; soldato 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Le avanguardie Alleate giunsero in vista del fiume Sangro l’8 novembre del 1943. Qui i soldati germanici 



avevano predisposto le linee di difesa per contenere l’avanzata nemica.  Alcune azioni inziali in direzione 

del fiume portarono all’occupazione dei comuni di Casalanguida il 10 novembre e, a sinistra dello 

schieramento, di Castiglione Messer Marino. I tedeschi furono respinti verso Tornareccio e Archi. Grazie 

alle molte teste di ponte i reparti angloamericani continuarono, combattendo, a spingersi in profondità 

fino ad attestarsi sulla riva settentrionale del Sangro. Lungo un suo affluente, il torrente Turcano vennero 

fucilati il Sergente Maggiore Ermete Scopino, i soldati Cristoforo Marchetti, Giustino e Pietro Piccoli, 

nonché Carlo Scopino e Sabatino Fantino, tutti originari di Montelapiano, perché trovati in possesso di una 

pistola automatica e due bombe a mano. 

 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

Episodi di violenza perché trovati in possesso di armi 

 

Esposizioni di cadaveri                             

Occultamento/distruzione cadaveri 

 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Soldati tedeschi non meglio identificati.  

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

 

Nomi:  

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 



Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Monumento dedicato ai fucilati il 16 novembre 1943 in via San Francesco Caracciolo recante la scritta: 

“Fucilati sul ponte del torrente Turcano il 16 novembre 1943”  

SERG.MAGG. ERMETE SCOPINO 

SOLD. CRISTOFORO MARCHETTI 

SOLD. GIUSTINO PICCOLI 

SOLD. PIETRO PICCOLI 

SABATINO FANTINI 

CARLO SCOPINO 

 

Monumento presso la Villa comunale di Viale Cerri recante la scritta:  

“Comune di Montelapiano a ricordo dei caduti in guerra”. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
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Sitografia e multimedia: 

 

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
Essendo le prime quattro vittime dei militari trovati in armi, dovrebbero probabilmente essere scomputate 

dal novero delle vittime civili dei tedeschi.  

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 


